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// venerale favore con cui furono accolti i Cenni Bio- 
grafici intorno a Sua Eccellenza Illustrissima e Reverendis- 
sima Monsignor ANGELO RAMAZZOTTl Patriarca di Ve- 
nezia, pubblicati anonimi dal eh. Professore D. Giovaum Be- 
rengo nel N.° 22G a. c. della Gazzetta Vffisiale di Venezia, 
non meno che la notizia qui pervenuta che gli slessi, a bella 
testimonianza di onore verso il loro /tutore, furono in forma 
di Opuscolo ristampati in LombaMia da chi più che altri 
aveano ragione e di conoscere da vicino la vita, e di pro- 
fessarsi riconoscenti ed amorevoli alla Memoria dell* Illustre 
Prelato, metteva in varie persone, specialmente ecclesiasti- 
che , il desiderio di vederli in egual modo ripubblicati qui 
in Venezia coli' aggiunta dei due altri Articoli stampali dal 
medesimo Autore nei NNJ 112 ami. I808 e 252 arni. coir, 
della slessa Gazzetta Uffiziale, col primo dei quali egli ce- 
lebrava il Solenne Ingresso, col secondo dava reiasione della 
funerea pompa, con cui si prestarono dai Veneziani gli esili- 
mi figliali o/ficii al /oro òen amato Padre e Pastore, ren- 
dendo anche di comune diritto le Epigrafi latine da lui slesso 
composte ad onorevole ben meritato ornamento del funebre 
apparato. Del qual desiderio venuto io per varie guise in co- 
gnizione , fidando sulla gentilezza del eh. Professore e sul 
compatimento, di cui egli senza eccezione mi onora, pen- 
sai di prendere sopra di me V incarico di far pago questo 
desiderio manifestalo da molti, giudicando in pan tempo di 
far cosa assai grata a quanti serbano come che sia cara ed 
affettuosa memoria dell' Eccellentissimo Personaggio, che in 
questi Articoli per varii modi si encomia. Nò fu vana la mia 



Digitized by Google 



— 4 — 

fiducia : chè io teneva buono in mano per vincere la ritrosia, 
che ben m' aspettava ^ dell'Autore; la proposta doj di stam- 
pare in questo Opuscolo il bell'elogio, che del defonto Pa- 
triarca fa Sua Santità , rispondendo alla Lettera , con cui 
Moni? lll mo e R. mo Federico Maria Zi ne Ili, eletto Vescovo 
di Treviso, in nome del Metropolitano Capitolo gliene par- 
tecipava la morte: risposta, ehe già innanzi erami stato da 
chi si apparteneva permesso di pubblicare. E perchè non mi 
pareva buono il pubblicarla cosi sola e separata , me lo ebbi 
alla fine condiscendente, facendogli osservare, che persistendo 
nella negativa avrebbe dovuto chiamarsi in colpa d'aver pri- 
vato la Memoria del venerato Pastore del pubblico onore di- 
stintissimo, che da quello splendido elogio su Lui tanto am- 
piamente ridonda. 

Spero che non sia per tornar vana V altra mia conce- 
pita fiducia, di riconoscere cioè per via di fatto, che renden- 
domi Editore di questo Opuscolo feci cosa assai grata a tutti 
coloro che serbano cam ed affettuosa memoria di Sua Ec- 
cellenza Illustrissima e Reverendissima Monsignore ANGELO 
RAMAZZOTTI Patriarca di Venezia. 

12 Novembre 1861. 

GIUSEPPE GRIMALDO 

Tipografo-Editore . 
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ARTICOLO I. 



L alba del giorno 15 maggio (1858) spuntava lieta e se- 
rena per la veneta Chiesa. Spogliate le lugubri vesti di sua me- 
sta vedovanza, concepiva in se stessa il fremito della letizia, e 
nella giubilazione del cuore si adornava festosa in tutta la 
splendida pompa di sua vegeta bellezza, simile a castissima 
sposa, che muove incontro al suo diletto tanto più caro e gra- 
dito, quanto più a lungo aspettato. In ogni volto leggevasi 
la cupida brama, ogni lingoa esprimeva l' ansia desiosa del 
cuore, troppo tardava ad ognuno di vedere finalmente <| nel- 
l'Angelo, che Dio stesso ci aveva inviato, di prostrarglisi 
innanzi, di contemplare in quel volto, in quegli occhi, in quel 
tratto P affabilità delle maniere, P intensità dell'affetto, l'ef- 
fusa carità del cuore, di cui per mille e mille bocche eloquen- 
ti, in varie guise, ma tutte insieme consenzienti, aveva già 
dianzi parlato la pubblica non fallibile fama. Chi conosce Ve- 
nezia, e T indole religiosa insieme e cordiale del suo popolo, 
può ben immaginare il gaudio, V ovazione, il trionfo, con 
cui dai Veneziani dovevasi accogliere un Patriarca, che, se 
per ogni riguardo distinto, distintissimo proclama vasi per 
bontà di cuore, per operoso affetto, per segnalala benefi- 
cenza. 
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Era il meriggio, c una folla assiepata, o per dir meglio 
un solido strato di barche d' ogni maniera, dalla nera gon- 
dolctta alla gaia peotina, congiungevano insieme le opposte 
rive del Canai Grande per lunghissimo tratto d' ambi i lati 
della Stazione della strada ferrata. E già lo squillo festoso dei 
sacri bronzi, dalle chiese più vicine in un batter d' occhio 
alle più lontane comunicatosi, annunziava all'intera citta, che 
la Commissione del clero e del popolo composta dai rappre- 
sentanti dei varii ordini air uno e all' altro appartenenti , 
guidati dall' Arcidiacono del metropolitano Capitolo, e dal 
Podestà co. Marcello, per corsa straordinaria e separato con- 
voglio, dal palazzo di villeggiatura de' Patriarchi prò tem- 
pore presso Mirano, nella Diocesi di Treviso, conduceva fra 
le braccia de' novelli suoi figli il Padre novello. E qui a voi 
sien rese, o cortesissimi Mirancsi, pubbliche e segnalatissi- 
me grazie degli onori, che spontanei in ogni guisa vi argo- 
mentaste di tributargli nel passaggio eh* ci fece per la terra 
vostra, tanto che forse taluno, ignaro del fatto, avrebbe di 
leggieri creduto che, non al nostro, ma al vostro Pastore pro- 
fondeste T ossequioso tributo di filiale affetto : dando a lui 
per tal modo quasi un' arra sicura di quello eh' egli aspet- 
tar si doveva da' veri suoi figli. Ne certo, e il diciamo fiden- 
ti, ci siamo mostrati inferiori alla grande aspettazione, che 
di noi per sì bella guisa, e con sì delicato intendimento , 
gì' ingeriste nella mente e nel cuore. 

Se ci fosse permesso, vorremmo noi domandare al no- 
vello Pastore qual sentimento di sorpresa gli destasse nel- 
1' animo il vedersi, nel discendere dal traino, cinto improv- 
visamente dalla maggior parte del nuovo suo clero, senza 
ordine e senza distinzione strettosi intorno a lui, a dimostra- 
re, come a dire, nello stesso disordine ( ci sia permesso il 
vocabolo) l'impeto dell'affetto, che non conosce ritegno, 
che sdegna riparo, che là intollerante si spinge, dove il tra- 
scina il naturale desio ? Quale stupore a lui, nuovo di Vene- 
zia , cagionasse , nell' uscire della Stazione , P improvviso 
aprirsi al suo sguardo di quel braccio del Gran Canale, che 
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di là si prospetta, sorprendente in ogni momento per le tur- 
rite e sontuose moli, che quinci e quindi lo chiudono, allora 
più che mai meraviglioso, e pei variati ornamenti, che dal- 
le finestre di esse pendevano, e per gli assiepali spettatori , 
che ad esse affacciavansi ? Qual commozione eccitassero nel 
suo cuore e il plauso fragoroso, universale, prolungato, che 
primo lo accolse, e quello scoprirsi del capo, e quel piegar 
del ginocchio de' nostri remiganti, del popolo affollato, d' o- 
gni classe di persone, ansiosamente aspettanti che per la 
prima volta sopra loro si alzasse la paterna e pastorale sua 
mano a benedirli ? Qual sussulto d' affetti producessero nel- 
P animo suo e 1* urto vicendevole del barcolame, e P impac- 
ciarsi di esso, e il fremito di gioia, e le voci d' avviso, e il 
tonfo de' remi, tuffantisi inutilmente nclf acque, senza spin- 
gere innanzi, per P immensa calca, le barche, allora che , 
entrato col metropolitano Capitolo nella destinata gaUajfjian- 
te, si fi'" cenno alP avviamento per la Piazzetta ; avviamen- 
to, che pur si voleva, ma che non potevasi così di leggieri 
ottenere, ove prima con lunga pazienza non si fosse aspet- 
tato che a poco a poco, giù per lo lungo del Canale, si esten- 
desse il numerosissimo seguito ? Se non che, noi noi dob- 
biam domandare, che ornai tutti sanno, en'è piena P inte- 
ra città, come egli stesso, rimesso alcun poco da quel primo 
sbalordimento, non rifinisse di mostrarsene ammirato, di ap- 
palesare a chi il circondava P ampia sua soddisfazione per 
un'accoglienza oltre ogni sua aspettazione, e pur molto aspet- 
tavasi, così splendida, cosi cordiale, cosi fìducialmentc ri- 
spettosa, ed insieme così eminentemente religiosa. Diciamo 
in breve, entusiastico tripudio, ovazione festevole, clamoro- 
sissimo trionfo fu per lui il lento e lungo procedere per tut- 
to il Gran Canale dalla Stazione della strada ferrata alla Piaz- 
zetta ; tripudio, ovazione, trionfo singolarissimo al tutto, e 
per l'indole degli abitanti, e per la singolare posizione e ma- 
gnificenza della nostra città. 

Sì, monsignore ili. e rev. Angelo Ramazzotti è il Pa- 
triarca che si addiceva a Venezia, che Venezia voleva ; e for- 
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se Venozia è la Sede, che meglio <T ogni altra si addice al 
suo cuore, e che meglio d'ogni altra saprà appagarne le bra- 
me. Noi lo vedemmo quel cuore sul suo volto trasfuso, e to- 
sto lo abbiamo ravvisato per cuore informato alla tenerezza, 
alla sollecitudine, alla serena affabilità dell' afletto paterno ; 
ed egli, ne siam certi, avrà sul nostro volto veduto trasfuso 
i cuori nostri, e tosto gli avrà ravvisati per cuori informati 
al rispetto, alla pietà, alla confidenza dell' a flètto filiale. Qua- 
le reciprocanza adunque di sentimento non ci dobbiamo ri- 
promettere fra cuori modellati alla medesima forma, dotati 
del pari d' una stessa suscettibilità di tenera fibra, accordali 
all' unisono nel battito de 1 loro affetti ? Egli adunque sarà 
senza dubbio il Patriarca riverito, amato, benedetto da' Ve- 
neziani, perchè i Veneziani, espansivi di cuore per indole , 
vivono specialmente d' afletto. E già non era volto ancora al 
tramonto il sole di quell'auspicatissimo giorno, che egli, non 
preso ancora il solenne possesso della diocesi, s* era già as- 
sicurato il non perituro possesso del cuore di huT i suoi dio- 
cesani. Verso r ultima ora del pomeriggio, comparisce nel 
Canal di S. Marco la gondola patriarcale. Curiosità insieme 
e rispetto filiale affollano di gente le circostanti rive ; ognuno 
si domanda a vicenda per dove ei fosse diretto ; non si sa ; 
si argomenta ; si deduce : ma nessun coglie nel segno. Do- 
po una breve inaspettata visita al suo Seminario , eccolo al 
letto di due tra' parrochi della città, gravemente ammalali , 
recare ad essi quella prima benedizione, a cui l' infermità 
non aveva potuto loro consentire di partecipare cogli altri. 
Delicatissimo ingegno di cuore veramente e paternamente 
amoroso t Che ci vorrebbe di più per attirare soavemente 
al suo amore , non che i cuori de' Veneziani, i cuori più 
schivi e ritrosi al dolce impero d' amore ? Da quel momen- 
to, i cuori de' Veneziani, già fin da principio a lui rivolli per 
impulso di simpatica vibrazione, si slanciarono in lui, a lui 
si legarono, irrevocabilmente divennero suoi. 

Qual meraviglia adunque che nel giorno seguente , de- 
stinalo al solenne suo ingresso nella cattedrale basilica, ogni 
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ordine, ogni classe di cittadini facessero come a gara per 
rendere più splendida e più decorosa la sacra festa ? Appro- 
dato alla riva, che riesce sul Campo di S. Moisè, fu accolto 
dal metropolitano Capitolo, e da' rappresentanti della città ; 
e, a nome di tutti, il Podestà co. Marcello volgeva a lui pa- 
role ossequiose di sudditanza spirituale, di aliai devozione, 
di docilità volonterosa, di sincero attaccamento, in lui rico- 
noscendo il moderatore, il duce, il maestro delle anime no- 
stre, e a lui promettendo pronta e vigorosa cooperazione in 
tutto ciò, che direttamente o indirettamente tender potesse 
al decoro della religione, al morale vantaggio de' cittadini. 
Ed egli, di rincontro , con rara modestia assicurava che 
avrebbe posto ogni ingegno a non fallire alle speranze che 
8* erano di lui concepite, a non mostrarsi inferiore all'espan- 
siva fiducia in lui collocata, a rispondere adeguatamente al- 
la grata accoglienza, air intension dell' affetto, a lui da' Ve- 
neziani così incontestabilmente dimostrata. Nell'interno del- 
la chiesa, vagamente e splendidamente addobbata, Io stava- 
no aspettando tulf i membri dell' uno e dell' altro clero , e i 
preposti alle Opere pie e ai varii Istituti di beneficenza, di cui 
certo non patisce difetto la nostra città. Indi , ascoltata la 
sa nla messa, ed assunti gli abiti pontificali, processionalmen- 
te moveva sotto ad aureo baldacchino alla volta della Mar- 
ciana basilica, attraversando la gran Piazza, cinto quinci e 
quindi da doppia fila di appostati militi, a lasciar libero il 
passo all' ordinato corteggio, fra un' immensa calca di po- 
polo, che dalla chiesa di S. Moisè senza interruzione stende- 
rsi fino al limitare di quella di S. Marco. Precedevano le 
religiose Corporazioni esistenti nell'archidiocesi, ognuna sot- 
to il proprio stendardo, i RR. PP. Cappuccini , Riformati , 
Osservanti , Conventuali , Carmelitani scalzi , Benedettini , 
Domenicani, i PP. Ospitalieri di S. Gio. di Dio, i RR. Cheri- 
ci secolari delle Scuole di carità. Sfilavano in lungo ordine, 
sotto la Croce capitolare metropolitana, i sacerdoti tutti del 
clero secolare, seguiti dal drappello de' loro rev. Parrochi 
insieme riuniti, da' professori del Seminario, dalla Curia pa- 
ss 



Digitized by Google 



— 10 — 

triarcale, da' cappellani corali e prebendati del canonicale 
Capitolo, infine da' rev. monsigg. Canonici così residenziali, 
come onorarti, che precedevano immediatamente il baldac- 
chino del novello Pastore. Lo seguivano, a splendido argo- 
mento d' onore, nions. ili. e rev. Giorgio Hurmus, Arcivesco- 
vo di Sinnia, Abate generale della Congregazione mechìta- 
ristica de* monaci armeni, e mons. ili. e rev. Pietro Pianton, 
Priore Abate mitrato di S. M. della Misericordia, indi il Po- 
destà e gli Assessori municipali ; il Vicepresidente e gli al- 
tri deputati della Commissione di pubblica beneficenza ; al- 
cuni Cherici Regolari Somaschi, rappresentanti la Reggen- 
za dell" Orfanotrofio maschile e dell' Istituto Manin, alle loro 
cure affidati ; finalmente i Presidi degli altri pii Istituti. 
Così incedeva il processionale corteggio, fra' musicali con- 
centi della banda militare e il festivo inneggiare dei davidi- 
dici salmi di letizia, sino all' ingresso della metropolitana ba- 
silica, già tutta innanzi occupata dalle LL. EE. il sig. Luo- 
gotenente per le Provincie venete ed il sig. Comandante del- 
la città e fortezza, co* principali rappresentanti delle pubbli- 
che Autorità amministrative, giudiziarie, politiche, militari, 
da' Corpi insegnanti di scienze, lettere ed arti, da' membri 
del veneto Istituto, dal Collegio de' sigg. consiglieri dell'Ac- 
cademia di belle arti, e da gran folla di popolo. 

AH' ingresso del Patriarca nella basilica, le magnifiche 
aurate sue volte risonarono festivamente delle note armonio- 
se, con cui a piena cappella si cantarono l'antifona Ecce sa- 
cerdos magnus^ e l' inno ambrosiano, in rendimento di gra- 
zie al Signore. Indi mons. rev. Cancelliere patriarcale fece 
lettura delle nove bolle, con cui la Santilà di >. S. Pio Papa 
IX partecipava al nuovo Pastore la sua promozione alla Sede 
patriarcale di Venezia, Io svincolo dalla Chiesa pavese, e ne 
comunicava l'elezione e la conferma a S. M. I. R. A. il nostro 
grazioso Monarca, ai Vescovi suffragane!, al metropolitano 
Capitolo , al clero , al popolo , ai vassalli , aggiunta in fine 
quella, che si riferiva alla trasmissione del sacro Pallio. In- 
di, mons. rev. nob. co. Camillo Bcnzon , canonico teologo , 
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montava la tribuna, e, a nome del metropolitano Capitolo , 
recitava all' eletto nella lingua del Lazio gratulatoria orazio- 
ne, che oraai vide la luce, nella quale, con purezza e scel- 
tezza di frase, e con magniloquenza veramente oratoria, ta- 
cendo delle altre preclare esimie virtù , che adornano il no- 
vello Patriarca , qucll' una toglieva ad encomiare , che più 
particolarmente al Padre del popolo, ad un Vescovo, si ad- 
dice, la carità ; e per la via di splendidissimi fatti mostrava 
come nessuna parte della sua vita andò mai priva di lumino- 
sissime pruove della carità la più industre, la più operosa, 
la più svariala, la più estesa, la più efficace a prò' delle ani- 
me, e al sollievo d'ogni maniera di bisognosi e meschini ; e 
quindi prendeva ben ampio argomento a illimitata fiducia, a 
comune esultante letizia, che ad uomo di così esimia carità 
fosse toccata la reggenza di tal Chiesa, qual è la veneta, il- 
lustre specialmente per la carità, che i suoi Patriarchi ebbe- 
ro, siccome in retaggio, dal Proto-Patriarca S. Lorenzo Giu- 
stiniani, e santamente conservarono sempre ; onde bellamen- 
te conchiudeva che la Sede di Venezia doveva essere , per 
diritto di carità, Sede di mons. ili. e rev. Angelo Ramazzotti. 

E quest* Angelo di modestia, con voce interrotta e com- 
mossa, vivamente ringraziava il lodatore, non perchè, in 
quanto egli aveva detto fino allora, ravvisasse P immagine 
di ciò eh' egli aveva operalo ; ma perchè nelle sue parole ri- 
conosceva siccome pòrti a sè stesso i documenti di quello, che 
avrebbe dovuto operar per lo innanzi, di quello che doveva 
operare in avvenire ; e prometteva di porre ogni studio per 
non declinare punto da quanto que* documenti insegnavan- 
gli. Ma, ad eseguir la promessa , con eguale modestia ei di- 
chiarava che aveva bisogno d' un occhio per conoscere, d'un 
braccio per operare. E, volto al metropolitano Capitolo, si 
allegrava di poter avere nella saggezza del suo consiglio, nel- 
la perspicacia del suo senno, V occhio illuminato per cono- 
scere e provvedere ; indi, rivolto a* suoi Parrochi, essi ap- 
pellava suo braccio, suo vigore, sua fortezza, e gì' invitava 
a stringersi intorno a lui per operare il bene del gregge, e 
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per pugnare da prodi al suo fianco contro tutto ciò, che per 
qualsivoglia motivo oppor si potesse al conseguimento di 
questo bene. Poscia , mutando favella , ringraziò primiera- 
mente le pubbliche e municipali Autorità dell' onore, che a 
Dio per esse fu reso, nella splendida testimonianza d'onore, 
che nella meschinità di sua persona resero all' inviato di Dio, 
c si fè ad esse garante perciò delle più copiose benedizioni 
del Signore sopra lo Stato ed il popolo ; indi parlò con af- 
fettuosa commozione di quanto egli è disposto di fare a prò" 
della sua greggia : mente, mano, cuore, sostanze, tulio ad 
essa promise ; e quando al soccorso del vero povero gli aves- 
sero a venir meno le proprie forze, si protestò che non avreb- 
be arrossito di stendere supplice la mano al figlio dovizioso 
per sopperire ai bisogni del figlio indigente. Raccomandò ai 
genitori V educazione dei figli, ai figli 1" obbedienza ai geni- 
tori, la mitezza del comando nei superiori, il rispetto air au- 
torità nei soggetti, a tutti poi l' unione, la pace, la concor- 
dia, affinchè, stretti nel medesimo vincolo di carità, tutti po- 
tessero partecipare ai frutti di quella benedizione, eh' egli, 
dopo di aver ammesso ciascuno del clero e dei rappresentan- 
ti municipali al bacio della mano, per V intercessione della 
Vergine Immacolata, e del Santo Patrono dell" archidiocesi, 
invocò dal Signore sopra ciascuno dei novelli suoi figli. 

Così ebbe fine la religiosa funzione : ma i moti di affetto, 
concepiti ncll' animo de' Veneziani verso di lui, dureranno 
immutabili, eterni. Oh ci sia adunque concesso di fruir lun- 
gamente d' un tanto Padre e Pastore! Oh mai non si cor- 
rughi quel volto, fresco ancora di tutta la freschezza della 
più vegela virilità ( Oh mai non affralisca quella florida ro- 
bustezza di sanità prosperosa ! Ascolta, o Signore, i voti , 
con cui in questo giorno solenne i figli affettuosi rispondono 
alle benedizioni del Padre amoroso. 

1 OOP 
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ARTICOLO II. 

(NACQUE IL DÌ 3 ACOSTO DEL 1800, MORÌ IL DÌ 24 SETTEMBRE DEL 1861). 

Produe lacrymai, et quasi dira passus 
incipe plorare, et fae luctum teeundum 
merìtum ejui. 

ECCL. X3UYII1. 16. 18. 

Allorché nel giorno 16 maggio dell' anno 1858 la nostra 
Metropolitana Basilica, fra il concorso numeroso il* ogni or- 
dine di persone all'una e all'altra podestà appartenenti, e fra 
la turba affollata di un popolo immenso, risuonava dei ben 
meritali elogii, con cui monsig. illus. e rev. Camillo co. Ben- 
zon Vescovo d* Adria, allora canonico teologo del nostro Ca- 
pitolo, gratulante addimostrava, a chi per avventura noi co- 
noscesse, quanto insigne favore ci avesse largito il Dio delle 
Misericordie nell* accordarci a Padre e Pastore S. £. ili. e 
rev. monsig. Angelo Ramazzigli ; egli chiudeva la sua gratu- 
latoria orazione invitando noi tulli a godere, che Eum divina 
Misericordia nobis tribuerit Antistilem, quem summo omnium 
gaudio vocemus bonum paslorem J qui dat prò ovibus mi* ani- 
mam suam. 

Oh si ! Ei fu il buon Pastore, che per lo affetto, cui im- 
menso portava a noi sue pecorelle, diede, almeno anzi tempo, 
l'anima sua. Organico morbo, senza nostra saputa, il veniva 
certamente avvicinando alla tomba; ma lunga ne sarebbe 
stata la via, lungo il suo micidiale lavoro, se quel cuore, trop- 
po ardente d* amore per lo bene spirituale della sua Diocesi, 
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non lo avesse reso sì (attamente dimentico di sè, da durarla 
per ben due anni in un visibile deperimento di salute, senza 
dare mai tregua alla fatica, riposo allo spirito, cura operosa 
c sollecita all'affranto suo corpo. Non fu che la dolce, ma viva 
ed insistente violenza delle persone più autorevoli del veneto 
clero, e di quante altre ei teneva in conto de' suoi più inlimi 
confidenli, che dopo lunghe e ripetute istanze valesse final- 
mente ad indurlo a lasciare lemporariamcnle ogni cura, e 
provvedere daddovero alla propria salute. Ma ahi! troppo 
tardi ei cedette alle amorose preghiere de suoi cari : nò pri- 
ma, io mi credo, cedette, perchè fino a quel punto l'ardore 
della sua carila distruggeva al suo sentimento ogni pauroso 
presagio, non lo lasciava riflettere alla gravezza del malore, 
ond* era incolto, e sulle serafiche ali di essa librato il suo 
spirito, e trasportato, per così dire, fuori dell'addoloralo suo 
corpo, unicamente atluavasi in ogni possibile spiritual bene 
del popolo a lui affidato, di cui lo rendevano ancora più solle- 
citamente affannoso le malaugurate circostanze dei tempi fa- 
tali che corrono. Cedette allora, che, alla comune ragion della 
carne cedendo lo spirito, s' accorse di essere ornai divenuto 
incapace, non che di regger la Diocesi, di regger se stesso 
sulla sfinita persona, di riposare brev' ora sopra un letto 
d' angustia affannosa : cedette, perchè forse aveva ornai com- 
preso d' un tratto, che poteva di sè slesso affermare V apo- 
stolico cursum consummavi; nè reggendogli l'animo di vivere 
pur breve tempo in mezzo de' suoi unicamente di sè stesso 
occupato, cedendo a quella pressa amorosa, partiva forse si- 
curo (e ne fan fede alcune parole sfuggile in quel momento 
dal presago suo labbro) di non ritornare mai più, se non 
fredda salma, quale oggi costernali lo contempliamo profusi 
in lagrime, fra tanti argomenti di funereo apparalo. 

Oh piangi, veneta Chiesa, piangi! Hai tu perduto un Pa- 
dre, da cui r era lecito aspettare quanto di grande può dare 
un cuore nella molteplice grandezza dell'apostolica carità 
induslremenlc inesauribile; un cuore, che tanto avea sapulo 
operare a pro degli altri, prima che lu incominciassi ad esser 
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sua ; che tanto aveva operato per tuo prò* in un solo trien- 
nio da poter tu, con verità di espressione, stupefatta escla- 
mare: Consummalus in brevi explevit tempora multa (Sap. 

ir. 13). 

Nato egli in Milano addi Z agosto 1800, percorsi nelP I. 
R. Università di Pavia gli sludii legali con bella fama di stu- 
diosa attività intelligente, e più ancora con luminosissimo 
esempio di candido, intemerato costume, qualche anno ap- 
presso abbandonato il foro, si ascrisse novizio e studiò teo- 
logia fra gli Oblati di S. Carlo, che, quantunque regolarmente 
ripristinati in Milano nel 1854, pure anche dopo il decreto 
della generale soppressione degli Ordini religiosi fatalmente 
emanato nel 1810, da varii anni privatamente riuniti in Rho, 
menavano infaticabilmente operosa la vita, evangelizzando la 
pace, e pronti accorrendo là dove la voce dei primi pastori 
della Chiesa avesse additato ad essi qual che ne fosse il biso- 
gno dell' opera loro. Fu qui dove, fatto sacerdote, gli si aperse 
larghissimo campo ad ogni maniera di molteplice carità senza 
fine. Le Missioni succedevansi senza posa le une alle altre, e 
P abbondanza dei frutti ritratti ncll' una, gli era solletico, sti- 
molo, esca incessante al desiderio di frulli maggiori in un al- 
tra ; tanto che, per circa veni' anni, la sua vita poteva retta- 
mente appellarsi un'evangelica scorreria, che mentre distrug- 
geva da ogni parte i disordini, lasciando di se larga orma 
profonda, rinnovava nello spirito gli evangelizzati, e di tanto 
ardor li infiammava, che i semi della virtù nei loro cuori in- 
seriti, ben presto venivano in essi condotti a perenne matu- 
rità di frutto non perituro. E a questo unicamente mirando, 
non la voce soltanto e la persona, ma ogni suo avere gene- 
roso profuse, e il non tenue famigliar patrimonio in breve 
tempo ridusse a termini assai ristretti. Una Scuola pei pove- 
ri fu da lui inaugurata in Saronno, provveduta a sue spese 
d' instilutori, di Chiesa attigua, e di spaziosa ortaglia a sol- 
lazzo dei numerosi fanciullctti ivi accorrenti; una Casa di ri- 
fugio, aperta nei proprii fondi, per gli orfanelli derelitti, cui 
nella religione, nei primi rudimenti delle lettere, c ncll'escr- 



cizio di varie arti meccaniche instituiva, e intanto di vitto, di 
vestimenti e d'ogni altra cosa bisognevole alla vita larga- 
mente provvedeva ; Casa che la luttuosa circostanza dei poli- 
tici sanguinosi rivolgimenti del 1848 aveva reso ancora più 
numerosa, senza eccezion di persone, senza distinzion di pae- 
se, senza riguardo nemmeno a diversità di nazione ; erano i 
principali scrigni celesti, dove Egli con carità inesauribile, 
aveva sepolto, a frutto centuplicato di eterna vita, quasi tutte 
le sue famigliari dovizie. Ma gli restava ancor qualche cosa 
da profondere in seno della sua carità veramente apostolica. 
II sospiro segreto del suo cuore adolescente, il desiderio in- 
cessante della sua gioventù, l'argomento prediletto alla me- 
ditazione del cuore, le Missioni nei paesi degP infedeli, non 
lasciava requie alla sua carità sconfinata ; finché aperto il suo 
animo a Sua Ecc. Rev. mons. Carlo Romilli, Arcivescovo di 
Milano, niente lasciò intentato, affinchè col suo mezzo e colla 
sua autorità, non meno che colle proprie generose oblazioni 
e con quelle raccolte dagli altri, venisse finalmente fondato il 
Seminario provinciale lombardo delle Missioni estere. Egli 
precorreva coir acceso pensiero il fortunato momento, in cui 
per la prima volta si sarebbe da Milano partita, fra la mera- 
viglia e la commozione comune, la prima spedizione dei già 
apparecchiati missionarii ; e dopo d* aver tutto sacrificato al 
bene degli altri, non gli rimanendo ornai più che la vita, que- 
sta ancora avrebbe a Dio volonteroso immolata a sdebito del 
tratto eroico di carità a noi proposto dal divin Redentore : 
Majorem hac dilectionem nemo habet, ut animarti suam ponat 
quis prò amicis suii (Jo. XV. 13), se l'età ornai troppo provetta 
a tal genere d'impresa, ed altre ragioni, dal suo cuore indipen- 
denti, non lo avessero altramente consigliato. Ma i suoi me- 
riti resi ornai a tutti palesi erano troppo luminosi, perchè 
non avessero ad attirare sopra di lui gli sguardi della civile 
Autorità; ed eccolo, sul meglio degli apparecchi per la medi- 
tata spedizione dell' Oceania, presentato improvvisamente da 
S. M. I. R. A. Francesco Giuseppe, a Sua Santità Pio IX, e da 
lui confermato Vescovo di Pavia nel 29 maggio 1850. Votò 
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egli allora tutto se stosso alla cura ed al bene dell' illustre 
Chiesa ticinese ; ma non dimenticò per questo i suoi carissimi 
figli delle Missioni. 1/ aver egli aperto loro nei poderi di sua 
proprietà la prima Casa di riunione, l' aver ad essi traccialo 
le norme regolari di loro istituzione, e le continue, non mai 
interrotte sollecitudini inverso di essi al raggiungimento dello 
scopo bramato, non gli potevano permettere di non conside- 
rare come suoi primogeniti figli delle Missioni quei valorosi 
campioni, che, nel 16 marzo 1852, lasciando Milano, anda- 
vano a dare il sangue per Cristo nelle inospiti regioni del- 
l'Oceania. £ fu bello allora vedere sopraggiungere Mons. Ra- 
mazzotti, che sospendendo per un giorno la incominciata 
visita pastorale della nuova sua diocesi, volò a Milano, pro- 
prio sul punto che i novelli Missionarii si congedavano dai 
congiunti, dagli amici, da tutti i concittadini, accorsi in gran- 
dissimo numero nella chiesa di S. Calocero a quella scena 
sublime. Fu bello vedere Mons. Ramazzotti stringerli ad uno 
ad uno amorosamente al palpitante suo seno, e facendo quasi 
a dir sua quella spedizione, e ad essa partecipando coll'anima, 
« staccar dal suo pelto la croce vescovile, e consegnarla al 
» sacerdote don Paolo Reina, prefetto apostolico, e capo di 
» quella eletta colonia, dicendogli: Questa croce la darete, 
» come segno della mia e della vostra gratitudine e devozione 
» a quel Vescovo, sotto la cui giurisdizione vi inizierete alle 
» fatiche della vostra Missione. » (Amico calt, serie II., voi. 
7, p. 353,). Era appunto perciò che Sua Santità scrivendo, nel 
IO luglio 1852, all' Arcivescovo di Milano intorno al Semina- 
rio delle Missioni estere, dalle congratulazioni a lui dirette 
non sapeva nè poteva disgiungere quelle, che al novello Ve- 
scovo di Pavia per ogni ragione addicevansi : Quod quidem 
auspicatissimum inilium Tibi et Venerabili Fralri Papiensi 
Episcopo gratulamur etc. (Amico cali, serie II., voi. 8, p. 126). 

Ma lasciando il missionario, seguiamo mons. Ramazzotti nel 
nuovo campo aperto alla sua carità Pastorale. Oh avea ben ra- 
gione di dolersi amaramente Pavia, quando si vide, nel 15 mar- 
zo 1858, staccar dalle braccia di un santo Vescovo, che tanti 
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titoli in un settennio aveva acquistalo al suo affetto, alla sua più 
sentita gratitudine! Per lui già visitata la intera Diocesi, e, do- 
ve il bisogno richiedeva, in meglio mutata; per lui dischiuse 
nuove fonti alla religiosa istruzione dei pargoli ; per lui, e a 
proprie spese, arricchita Pavia di una Casa di quegli Angeli, 
che sono alle ragazze del popolo le IT. Figlie della Carità ; per 
lui aperto un nuovo Orfanotrofio, copia esalta di quel Saron- 
no, e aperte Scuole religiose serali pei giovanetti occupali 
il giorno nelle officine; per lui, perspicace conoscitore del 
merito, decorato il Seminario di professori per ogni riguardo 
valenti, e con ottimi regolamenti sempre più coltivato nei 
giovani alunni l'ecclesiastico spirito ; per lui con nuovo esem- 
pio eretto un vescovile Collegio alla letteraria e religiosa 
istituzione dei figli di famiglie civili. Infieriva nel 1854 l'asia- 
tico morbo ; rovina e desolazione recava per ogni parte della 
sua diocesi l' escrescenza dei fiumi in sul chiuder dell' anno 
1857; e attonita e commossa vedeva Pavia il suo Vescovo 
moltiplicare, per così dire, sé stesso ; e tutto cuore, tutto ope- 
rosità, qua tergere lagrime, là consolare afflitti, dove alleviare 
le miserie, dove salvare i periclitanti dalla distretta, di sè 
non curante, di sè affatto dimentico, memore solo del docu- 
mento divino : Bonus pastor animarti suam dai prò om'bus suis 
(Jo. XI. 14/, solo anelante alla gloria, fin da giovanetto, so- 
spirata : Majoretti hac dilectionem nemó hahel, ut animarti 
suam ponat quis prò amicis suis (Jo. XV. ÌZ). 

Ora non avea ben ragione di esultare Venezia, fatta de- 
gna di accogliere a suo Pastore quest' Angelo di carità insie- 
me e questo fedelissimo custode e prudente guardiano del- 
F ovile a lui da Gesù Cristo affidato? Oh! sì che ne avea ben 
d' onde. E se egli abbia corrisposto alla pur grande espetla- 
zione e speranza, che erasi di lui concepita, ne fanno amplis- 
sima testimonianza e l'interesse vivissimo ed il cordoglio 
universale durante la sua malattia, e il lutto profondo, in cui 
la sua morte immerse ogni classe di persone. Oh ! egli è pur 
argomento di grande virtù insieme e di rara sapienza, che 
un Vescovo muoia in questi tempi compianto dai buoni, ri- 
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spettato dai tristi! Tapini ed afflitti hanno perduto il loro soc- 
corritore benefico, il loro consolatore amoroso. Tre lunghe 
ore per giorno consacrate all' udienza di miserande storie e 
rammaricanti novelle, formavano l'occupazione prediletta del 
suo caritatevole cuore. Noi lo vedevamo uscire da quelle 
stanze abbattuto, sfinito, colle angustie e coir ansie dolorose 
dei figli accolte nel cuore, eppur dipinte sul volto. Era pro- 
priamente in quelle stanze, dove, trovando fondo ogni suo 
avere, non mancava però mai al suo cuore una corda, che 
rispondesse all' unisono colle narrate miserie , una parola 
al suo labbro, che non sonasse rinfrancamento e conforto, e 
tante volte una lagrima alla sua pupilla, che rendesse dolce 
al figlio della sventura versare in seno di lui i proprii affan- 
ni. Ma S. E. ili. e rev. mons. Angelo Raraazzotti non era sol- 
tanto l'uomo di cuore, che provvedesse con momentanee 
transitorie beneficenze ai bisogni temporali dei figli; era 
T uomo di cuore insieme e di mente, che provvedeva inde- 
fesso al bene spirituale di essi costantemente duraturo. Oh! 
quanti disegni abbozzati, oh! quante fila quasi ordite e con- 
dotte allo scopo troncò quella falce inesorabile, che ci rapì 
una vita tanto preziosa! Da quanto ei fece ed operò in sì 
breve tempo, può ben argomentare ciascuno quanto avrebbe 
prestato, se a lui il Signore avesse concesso almeno un corso 
ordinario di vita. Sua prima cura pastorale fu la visita alle 
Parrocchie del nostro Estuario, e la condizione deplorabile di 
molte fra esse, cagionata dalla insalubrità delT aria, lo eccitò 
tosto a energiche prove di ardentissirao zelo. Reduce da esse, 
prima di dar mano alla visita delle Parrocchie urbane, ci 
rese testimonii della scena più toccante insieme e più mirabi- 
le, che uomo possa aspettarsi dall' animo d' un amoroso Pa- 
store. Dopo d* aver aperto, nel novembre del 1858, il già 
pubblicato Giubileo per tutte le Parrocchie della diocesi, dopo 
d" aver ordinate straordinarie missioni in varii punti della 
città, e di averne dato egli slesso nobile impulso, esercitando 
T uffizio di missionario nella Cattedrale, riservò gli ultimi 
giorni delP anno al Giubileo da aprirsi nella Casa maschile 
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di correzione e di pena, alla Giudecca; e a nessun altro 
cedendo il dolce incarico, si assunse di dare egli stesso in 
persona, due volte per giorno, i santi esercizii a quegli otto- 
cento infelici ivi dentro racchiusi, sedendo per varie ore ogni 
giorno al tribunale di Penitenza, ad accogliere le loro con- 
fessioni fra lo stridore delle catene, ma assai più fra il pianto 
e i singulti del loro cuore inefTabilmente commosso a tanta ca- 
rità e degnazione del venerato Pastore. Nè meno commovente 
per altra parte fu la ripetizione di questa scena nella pia Gasa 
di quelle sgraziate, che un tempo ministre e fomento alla cor- 
ruzione del mondo, redimono spontanee, con penitente ritiro, 
gli anni percorsi per la sozza via dell' errore. — Uno sciame 
insolente di vagabondi monelli, che assai frequenti di numero 
ammorbano le nostre piazze, aveva già attirato il provvido 
sguardo de'duc suoi immediati antecessori. Una Commissione 
di alcuni sacerdoti misti a qualche zelante laico, incoraggiata 
dalla pietosa liberalità del nostro patrizio co. Paolo Boldù, 
che morendo aveva allo scopo legato il considerevole val- 
sente di 100,000 lire austriache, aveva già redatto un piano 
disciplinare per la fondazione del Patronato dei giovani va- 
gabondi e viziosi. Ma non appena ei giunse fra noi, e vide 
assoggettato alla sua approvazione il tracciato regolamento, 
quasi da elettrica scintilla eccitato, si accinse all' attuazione 
dell' opera, a tutto uomo, con indicile ardore; e caldeggiando 
le Conferenze di S. Vincenzo di Paoli, ornai istituite in varie 
parrocchie, Y opera loro a quella del Patronato bellamente 
connesse; e ad ottenere più completo lo scopo, ed a raggiun- 
gere più sicuramente la meta, attuò qui in Venezia il con- 
cetto ideato dalla marchesa Canossa, di santa memoria, di 
fondare, cioè, sotto il nome di Figli della Carità, un Istituto, 
che avesse pei maschi le mire medesime, ch'essa aveva con- 
templato rispello alle femmine coli' istituzione delle Figlie 
della Carità. E quei tre individui medesimi, che ella stessa 
aveva designalo a primi operarii nelP impresa, e che dal- 
l'epoca della sua morte erano rimasti non già inoperosi, ma 
privati operai, ristretti ai confini dell' oratorio di S. Giobbe, 
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ricevendo da lai slabile regolamento di vila ed abito religio- 
so, vennero deputati alla sopravveglianza della Casa del Pa- 
tronato, ornai aperla in Castello, e delle altre che si sarebbero 
successivamente aperte in altre parti della città. 

Ma eterno monumento dell' illuminato suo zelo, di sua 
costanza incrollabile e di sua gloria non peritura, è e sarà 
sempre la convocazione del primo Sinodo provinciale, la cui 
effettuazione unicamente è dovuta alla virtuosa pertinacia 
del suo volere irresistibilmente del ben fare tenace. Corre- 
vano calamitosissimi i tempi, ne lo sconsigliavano persone 
autorevoli, interni ed esterni imbarazzi si frammettevano ad 
aumentarne le abbastanza molteplici ordinarie difficolta; ma 
egli non si smarriva al cimento, non veniva meno al trava- 
glio, e con santa insistenza infervorando ciascuno air opera, 
volle, preparò, celebrò questo Sinodo (*), che ora, approvato 
con esimia lode dalla Sacra Congregazione del Concilio, se 
non venne, come si sta pure aspettando, giuridicamente pub- 
blicato fin qui, non ad indolenza di chicchessia vuoisi attri- 
buire, ma a necessaria dilazione voluta da risposta, che a 
bello studio provocata in proposito, si sta attendendo dalla 

(') Nel corridoio a sinistra di chi entra nel primo piano del Seminario 
patriarcale di Venezia fu posta la seguente epigrafe a memoria del primo Si- 
nodo provinciale ivi preparato. 

BONVM FACTVM 

ANNO . M . DCCC . LIX . 

QTOD . SEMINARI! . HVIV8 . COXCLAYIA . AD . APPARALA . ET 
PRAEFINIENDA . DISCEPTATI0N1BV8 . THE0L0GICI8 . PRIMA E 
SYNODI . PROVINCIALE . CONSVLTA . CONTVBERNIOQ . EXCIPIRNDOS 
VENERABILE:* . PATRES . CETEROSQ . IN . CONSILIYM . ACCITOS . PATltlARCIIA . Il, 

reverendiss . ANGEIA'S . It Ali t ZZOTTI . proyidentia . et 

AVCTORITATE . SVA . V . ID . OCTOBRES . DELEGERIT . ATQYE . ADDIXERIT 
MODERATORES . PROFESSORESQ . EVENTVM . FAVSTISSIMVM . GRATYLA.NTES 
TOTIVS . SPECTATISSIMI . COETVS . PIETATEM . 8APJ1 M I \ M . CONCORDIA» 
DEM IRATI . VENERATIQ . DIEM . II . NON . NOYEMBRES . TANTI . HONORIS 
NOVISSIMA» . ANNIVERSARIO . DOMESTICO . GAYDIO . SACRAM . IN . AEVVH 
FACIK\DAM HOC MONUMENTO . TESTANTVR 
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stessa Sacra Congregazione del Concilio. Reduce appena dal- 
l' alma ciltà, dove egli slesso in persona aveva umiliato ai 
piedi del Supremo Gerarca le proposte provinciali Costitu- 
zioni, al Sinodo diocesano volgendo le mire, aveva con pari 
costanza ridotto a tal segno i preparatorii lavori, che se 
colto non lo avesse il fatale malore, nel presente mese d' ot- 
tobre, supposla sempre la provocata risposta rispetto al pro- 
• vincialc, terminata ogni cosa, anche il Sinodo diocesano si 
sarebbe celebrato, in esso pubblicando solennemente gli Sta- 
tuti del provinciale. — Ne le sue cure per lo bene generale 
deir intera Provincia ecclesiastica, a lui come Metropolita 
affidala, si limitarono al bene, pur grande, che dagli Sta- 
tuti del Sinodo dovevano ridondare : chè d' accordo coi Ve- 
scovi suflfraganei aveva già divisato d'aprire qui in Vene- 
zia una Casa Centrale di Sacerdoti Oblati di tutta la Pro- 
vincia, i quali, compito in essa il tirocinio di due anni, do- 
vessero poi rimandarsi ai proprii Vescovi, al cui servizio 
avrebbero dovuto di preferenza votarsi ; non lasciando però, 
ove il proprio Vescovo il consentisse, d' occuparsi o in qual- 
che Missione o in altro officio qualsiasi al vantaggio di al- 
tre Diocesi della Provincia, secondo i bisogni che ciascun 
Vescovo avesse fatto presenti al Direttore della Casa Cen- 
trale. E già aveva tracciato all'uopo il piano organico e di- 
sciplinare di questa nuova Istituzione di Oblati, aveva de- 
terminato il sito della città, in cui voleva eretta la Casa, 
fissato gli occhi sul locale conveniente a tal fine, designa- 
ta la persona a cui stimava opportuno affidarne la direzio- 
ne (*). — In mezzo però a tante cure, a tante svariate solle- 
citudini, non mai quietava nel suo cuore il primo pensie- 
ro della sua giovane mente, la conversione di coloro che 
gemono fra l'ombre della morte o dell'ignoranza. Fu qui 
a Venezia che, rispondendo alla proposta d'alcuni suoi 
figli missionarii nella Cocincina, diffondeva l'Istituto delle 
Figlie della Carità in quelle terre infedeli, e dalle Case di Pa- 

C) Aggiunta dell' Autore. 
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via, di Venezia e d'altrove raccogliendo quelle, che più sem- 
brassero opportune allo scopo, l'orinò di esse una doppia spe- 
dizione di missionarie, alla conservazione e air incremento 
del bene spirituale del debol sesso, di recente convertito per 
opera dei missionarii in quelle contrade. Ad uno spirito così 
informato, bastò rilevare, nella visita fatta alle parrocchie 
urbane, che qui nella nostra città dimorano ancora alcune 
famiglie di rito greco-unito, perchè a loro volgesse tosto le 
cure ; ed il timore che si rinnovasse V esempio, altra volta 
avvenuto, d" insensibile passaggio allo scisma, e la speranza 
di vagheggiati riacquisti, gli fecero d" un tratto incarnare 
T idea dal suo antecessore accarezzata, di fondare tra noi una 
chiesa greco-unita. Eccolo pertanto comunicare il disegno 
dell' opera alla Congregazione de Propaganda fide ; eccolo 
concertare con essa il modo per riuscire air intento, eccolo 
apparecchiare e disporre ogni cosa con sì bello accordo di 
antiveggenza e prontezza, che certo non avremmo a lamen- 
tare di presente dilazionata f apertura di questa chiesa, se 
alla vigoria dello spirito non avesse in lui fatto guerra e ri- 
portato crudele vittoria la infermità della carne. Un' anima 
così infervorata per la dilatazione della fede e della morale 
evangelica, sebben mite di tempera e dolcemente con tutti in 
ogni occasione affabilissima, doveva naturalmente, per la ra- 
gion degli oppositi, vestirsi air uopo di leonina fortezza, ove 
' venule meno le prove di prudente longanimità, o la morale o 
la fede corresse tra il suo gregge pericolo di qualsivoglia 
iattura. Non dubbie prove rispetto a morale n'ebbe la nostra 
diocesi, come rispetto a fede se V ebbe, e luminosissima, Pa- 
via, dove pubblicamente fulminando cogli anatemi ecclesia- 
stici tre ostinati suoi figli nella giansenistica pravità pervica- 
ci, colie lagrime agli occhi, per la salvezza degli altri, tradi- 
titi eos Satanae in interitum carnis, per veder modo che il 
loro spirito salvus esset in die Domini Nostri Jesu Christi (I. 
Cor. V. 3. S). 

Non è dunque a stupire, se tanta virtù d' infaticabile ze- 
lo, se tanto cumulo di molteplici meriti e come Missionario, e 
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come Vescovo, e come Patriarca, attirassero sopra di lui gli 
sguardi perspicacissimi dell'immortale regnante Sommo Pon- 
tefice, e Lui designasse ad essere promosso alla cardinalizia 
dignità nel Concistoro, che doveva tenersi circa la metà del 
teslè trascorso settembre. Stupisca invece chiunque sappia 
che il venerabile Prelato, air ufficiale annunzio che gliene 
venne da Roma circa venti giorni prima della sua morte, 
rescriveva sollecito, cessando da sè il non aspettato onore, pel 
solo motivo di non avere con che sopperire minimamente 
alle spese, che tanta dignità suole di naturai conseguenza 
importare con sè. Oh ! se ella era così, com' era senza dub- 
bio, per ciò solo S. E. ili. e rev. monsig. Angelo Ramazzotti 
era quanto mai altri esser puote della dignità cardinalizia 
mentissimo ; e noi abbiamo buona ragione ad asserire, che 
la liberalità generosa del Supremo Gerarca aveva ornai prov- 
veduto air onorata indigenza dell'Angelo della veneta Chiesa. 

Ma meglio che alla porpora o al cardinalizio cappello, 
anelava queir anima al sidereo paludamento e all' immortale 
diadema de' Beati nel cielo. Santa fu la sua vita, paziente fino 
al miracolo, e sempre tranquillamente calmo il suo doloroso 
decubito, invidiabilmente prezioso, innanzi agli occhi di Dio, 
il suo transito. 

Oh godi, godi, anima beala, l'ineffabile premio di tanti 
tuoi meriti, di tante svariate virtù, di cui fosti qui in terra 
santissimo esempio; ma in mezzo al torrente delle celestiali 
voluttà, di cui in Dio eternamente ti inebbri i; deh! non dimen- 
ticare, o Padre santo, i tuoi figli, che in questa bassa regione 
hai lasciato immersi nel pianto di un profondo cordoglio, di 
un vivissimo insaziato desiderio di Te. 
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ARTICOLO III. 

Alle ore 3 ant. del giorno 2 corr. ottobre, dalla Frazione 
di Gherla presso Crespano, giungevano fra le braccia dei do- 
lenti e costernati suoi figli le spoglie mortali di S. E. ili. e 
rcv. mons. Angelo Ramazzotti, nostro desidera tissimo Patriar- 
ca. Circa le ore 2 pom. del giorno antecedente crasi tolta la 
venerata salma dall' ospitale palazzo dei nob. signori fratelli 
Canal, cui, per ogni maniera di molteplici cure, a Lui con se- 
gnalata effusione di cuore incessantemente prodigate, perenne 
gratitudine serberanno quanti tra il clero e il popolo di Vene- 
zia amarono (e chi non lo amò?) di dolce filiale affetto questo 
amantissimo Padre e Pastore. Di là veniva condotta, secondo le 
disposizioni prese dal nostro metropolitano Capitolo, colla 
massima pompa funerea consentila dalle condizioni locali, 
nella chiesa parrocchiale di Crespano a lutto addobbata; ed 
ivi, fra la folla degli abitanti, presenti le Autorità tutte, muni- 
cipali, amministrative, giudiziarie e militari del Distretto (*), c 

(') E qui particolare menzione, con iratissimo animo, vuoisi fare 
del religiosissimo insieme e delicatissimo intendimento, onde il Comandarne 
Supremo delle r. d. Truppe Estensi, in que* dintorni stanziate, ad onore 
del defunto Prelato, spontam-o ordinava due lunghe file di owe, che quinci 
e quindi dal Palazzo di Gherla si protendevano fino alla Piazza di Crespa- 
no, prendendo egli stesso in persona insieme co' suoi ufliziali parte alla 
funebre pompa. — Questa omissione , come qualunque altra inesattezza, 
che per a\ ventura fosse mai corsa nella relazione degli onori prestati sul 
luogo della morte, vorrassi indulgentemente condonare all' Autore, che lon- 
tano dal sito non omise però di attingere le notizie da persone autorevoli 
ivi presenti, che formavano anzi parte del futiereo corteggio. — Nota del- 
l' Autore. 

4 
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la rappresentanza del vendo clero, fu celebrato da eletta 
schiera di parocchi e sacerdoti, accorsi dai vicini paesi, so- 
lenne uffizio di Requiem all' anima benedetta di quell'Angelo, 
che, col solo mostrarsi qualche volta, aveva saputo destare 
fra quelle buone popolazioni tanto amore e desiderio di sè. 
Si avvicinava frattanto il tramonto, e a dimostrazione di ono- 
re, il clero e le summenlovate autorità, fra il lugubre squillo 
de' sacri bronzi dei circostanti paeselli, accompagnavano il 
funereo cocchio, quinci e quindi scortato dall' I. R. cavalleria 
ivi stanziata fino ai confini del Distretto, dove scioltosi il pie- 
toso corteggio, la lagrimata spoglia restò in mano dei soli 
suoi figli ivi presenti, cui il lento incesso, necessariamente 
voluto, troppo tardo tornava alla sollecita brama di far copia 
quanto prima di sì caro pegno ai loro fratelli, che ben imma- 
ginavano con quanto intollerante impazienza di tenero ar- 
dente affetto lo stessero aspettando. 

V si argomentavano in fallo: chè al primo lugubre 
tocco delle campane della Cattedrale, per cui annunziavasi 
che il metropolitano Capitolo colla rituale assoluzione aveva 
già aperta la pubblica esposizione delle desiate spoglie, si 
vide improvviso un rimescolarsi sollecito dei cittadini da 
ogni punto della città, un accorrere all'oliato ed ansioso alla 
maggior sala del patriarcale Palazzo, in sala mortuaria al- 
l' uopo mutala. Sopra alto e ben decoralo letto funereo sor- 
montato da nero baldacchino, cinto da conveniente numero 
di accesi cerei, stava, vestito delle patriarcali insegne, il 
corpo dell' ecc. e rev. Presule, imbalsamato per iniezione dal 
chiarissimo e peritissimo dott. Giovanni Duodo, medico mu- 
nicipale. Eretti nella sala tre altari, succedevansi continui, quel 
di e i due altri appresso, i santi sacrificii in suffragio di quel- 
T anima ; avvicendavasi giorno e notte la sacra salmodia e la 
pietosa veglia, alternate dai due cleri della Diocesi, secolare 
e regolare; ripetevansi le rituali assoluzioni; salivano al 
trono di Dio fervidi i voli dell' immenso popolo, accalcalo in- 
torno a quel feretro con sempre crescente frequenza dalle 9 
ant. alle 6 pom. d'ogni giorno: e la comune mestizia tratto 
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trailo sfogavasi in infocali sospiri, che spontanei si sprigio- 
navano da cuori, o per dolore ristretti, o per compassione 
commossi, o per gratitudine palpitanti. Quante guance si sco- 
lorarono a quella vista ferale, quante pupille si inumidirono 
di pietose lagrime, quanti sguardi o si atterrarono cogita- 
bondi al suolo, o costernati si alzarono al cielo, o immobili si 
fissarono in quella mano benefica, incessantemente aperta al 
soccorso, già fatta inerte per sempre ! Ad un occhio perspi- 
cace non sarebbe sfuggito neppur uno degli svariati affetti, 
onde internamente erano sopprappresi i cuori delle varie 
classi di persone ivi accorrenti : se non che, non era mestieri 
perspicacia di osservazione ad accertarsene, chè f ordinaria 
interprete degli affetti dell' animo, la lingua, non sapea con- 
tenersi, e ero i7 padre dei poveri ! . . . ero uri santo ! ... oh fce- 
nedelto ! ... Cosi presto ! . . . o, se altro non fosse, il proverbia- 
le eloquente ma!! veneziano, da mille voci ripetuto, ben ap- 
palesavano air orecchio di tulli la grave dolorosissima per- 
dila, che il popolo di Venezia si argomentava d' aver fatto, 
perdendo un tanto Padre e Pastore. 

Alle ore 9 ani. del giorno o, si toglievauo dalla sala 
mortuaria le spoglie benedette di Lui, e solennemente si tra- 
sportavano per la gran Piazza alla Marciana Basilica, in cui 
la semplice, ma grave maestà della decorazione funerea, 
ond" era addobbata, rispondeva bellamente alla sontuosa ma- 
gnificenza di essa. Precedevano, colle loro insegne ed onore- 
voli accompagnamenti, le maggiori Arciconfraternite ed al- 
tri pii Sodalizii, a cui per onore era stato ascritto V illustre 
Prelato; indi i vecchi della patria Casa di ricovero, e gli 
orfanelli così del municipale Orfanatrofio, come dell' Istitu- 
to Manin. Seguivano numerosi , ognuno sotto il proprio 
stendardo, gli alunni dei varii Ordini religiosi esistenti nel- 
P Archidiocesi, i RR. PP. Cappuccini, Riformati, Osservan- 
ti, Conventuali, Carmelitani Scalzi, Benedettini, Domenicani, 
i PP. Ospilieri di San Giovanni di Dio, i Figli della Carità, i 
RR. Cherici regolari Somaschi e i Cherici secolari delle Scuo- 
le di Carilà. In lungo ordine venivano appresso i sacerdoti 
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delle nove Congregazioni del clero secolare, indossando cia- 
scuno, con varietà di decoro, le ricche loro stole solenni ; po- 
scia, sotto la Croce capitolare, sfilavano i cherici del Semina- 
rio, i sacerdoti addetti al servizio della cattedrale e delle al- 
tre parrocchie non appartenenti alle Congregazioni del cle- 
ro, i cappellani corali, e gli altri prebendati del canonicale 
Capitolo, i monsigg. ili. e rev. canonici così residenziali, come 
onorarli; ulti no chiudeva il corteggio, dinanzi al feretro, il 
canonico anziano, monsig. ili. e rev. nobile conte Francesco 
Falier. Sotto a nero baldacchino, fiancheggiato da numerose 
torcie, accompagnato ai quattro lati da altrettanti canonici se- 
niori, colle dimostrazioni del maggior lutto nelle loro insegne, 
veniva il feretro, portato da quattro presbiteri prebendati del 
Capitolo canonicale, assistiti da altri otto sacerdoti, che a 
gara aveano voluto sottoporsi al dolce carico. Seguivano il fe- 
retro la famiglia patriarcale, la Curia, i professori del Semi- 
nario, in fine il Collegio de'dcputali alla Commissione di pub- 
blica beneficenza. 

Deposta la salma nell* interna cella del grandioso cata- 
falco, che sorgeva nel mezzo della Basilica, il metropolitano 
Capitolo intonava il divino uflìzio, a cui con alterna melodia 
rispondevano le varie Corporazioni d' ambedue i cleri, e 
l' immensa folla di popolo, che rendeva angusto il vasto re- 
cinto di quell'ampia Callcdralc. Frattanto venivano a mano a 
mano occupando i designali posti i principali rappresentanti 
delle pubbliche Autorità amministrative, giudiziarie, politi- 
che e municipali, aggiungendo colla nobile loro presenza 
nuovo lustro alla pompa di quel funereo corteggio: finché, 
alle ore 11, comparvero S. A. I. R. il serenissimo Arciduca 
Giuseppe, Generale di brigata, S. E. P I. R. Luogotenente 
del Regno Lombardo-Veneto, cav. dì Toggcnburg, e S. E. TI. 
R. Governatore militare bar. di Alemann, accompagnali da 
numeroso seguito di alti funzionarli dei rispettivi loro ordini. 
In quel punto, si diede principio con piena cappella alla 
messa solenne di Hequiem^ pontificata da monsignor ili. e 
rev. Antonio bilione di Farina, Vescovo di Vicenza, che, an- 
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nucndo benignamente all' invito del metropolitano Capitolo, 
onorava colla sua venerata persona V augusta funebre ccre- 
monia, e rendeva a nome degli altri Vescovi suffragane!, 
V estremo ufficio del loro cordiale attaccamento al proprio 
ben amato Metropolita. Dopo la messa, mons. ili. e rev. D. 
Antonio Ciconi canonico residenziale, montava la sacra tri- 
buna per tessere, a nome de' suoi ili. e rev. colleghi, fune* 
bre elogio ali 1 illustre defunto. Non era mestieri a mons. bi- 
coni il prestigio oratorio per rendere colla sua orazione ono- 
rato e compianto il suo lodato: ai fatti, non eh" nitro, ai fatti 
fin da principio lìducio"° appellava; e dai fatti, eh' ci sareb- 
be per narrare del Ramazzolli, s'argomentava giustamente 
di farlo apparire a' suoi ascoltanti un vero miracolo di effu- 
sissima carità. — Stupirete, ei diceva, a quanto sto per nar- 
rarvi ; e tanti argomenti di sua molteplice carità industriosa, 
forse da voi ignorati, mentre appaleseranno qual Pastore 
avevamo acquistato, riveleranno al vostro cuore dolente qual 
Padre abbiamo così immaturamente perduto. — £ tanto ci 
ci disse di Lui, e laico ancora, e missionario, e fatto Vescovo, 
e creato Patriarca, che la sua voce, più volle interrotta dal- 
l' interna commozione del cuore, e la narrazione di quefalli, 
così luminosi e toccanti, valsero a trasfondere nei suoi udi- 
tori, insieme colla meraviglia, la stessa commozione di affetti, 
ai quali essendo per molli troppo ristretta la cerehia del 
cuore, larga apriron loro la via pegli occhi le lagrime. 

Al funebre elogio immediatamente seguirono le cinque 
prescritte assoluzioni sulla salma; indi il funereo corteggio, 
chiuso da mons. ili. e rev. Vescovo di Vicenza, colf ordine 
stesso, con cui dalla sala mortuaria aveva mosso alla Marciana 
Basilica, mosse pure, circa le ore 2 pom., dalla Basilica alla 
volta dell' Oratorio della SS. Trinità, appartenente al Semi- 
nario patriarcale; dove, per disposizione del metropolitano 
Capitolo, dovevano riposare le amate spoglie accanto a quelle 
dell* ecc. e rev. Multi, dell* em. Monieo, dell' ecc. e rev. Milc- 
si, suoi predecessori di santa e cara memoria. Con tal ordine 
adunque, cinta quinci e quindi da due folle di accalcato po- 
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polo, ansioso di mirare un' ultima volta il sembiante del pro- 
prio Pastore, i cui lineamenti sebbene smorti spiravano an- 
cora mite dolcezza, espansiva carità, procedeva la funerea 
pompa per mezzo alla grande Piazza di S. Marco verso la 
Calle dei Fabbri, che riesce all' imboccatura del Canal Gran- 
de, le cui opposte ripe, per provvido e religioso consiglio 
del nostro Municipio, furono insieme congiunte con un ponte 
di barche, che metteva quasi di fronte all' Oratorio destinato 
alla tumulazione. Ivi data, secondo il rito, la finale assoluzio- 
ne, si sciolse il corteggio, soli rimanendo col Podestà co. 
Pier Luigi Bembo e col sig. Marc* Antonio cav. Gaspari, as- 
sessore municipale anziano, i rappresentanti del Capitolo, 
del Seminario, della Curia e della Commissione di pubblica 
beneficenza, testimonii alla tumulazione, e soscrittori dei- 
Tatto formale di essa, rogato secondo le leggi ecclesiastiche. 

Fu decorosa per ogni riguardo la pompa funerea, con 
cui si tolsero ai nostri sguardi quelle spoglie adorate; ma, se 
altro non fosse, a rendere indelebile nelf auimo dei Vene- 
ziani la memoria del Patriarca Angelo Ramazzotti, basterebbe 
il sapere che tanta pompa d* esequie fu con generosa muni- 
ficenza sostenuta a spese erariali ; perchè Y illustre Prelato, 
vero Padre dei poveri, inesauribile nella carità del suo cuo- 
re, mori veramente povero ! ! 
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I. Nella sala mortuaria : 

■ 

EXCELLENTIS*. . AC . REVEREND1SS. 

ANGELI . RAMAZZOTTI 

VENETIARVM . FATR1ARCHAE . DESIDERATI SS IMI 
GEL1DAS . HEV . GELIDAS 
NVNC . CONTEMPLAMVR . EXVVIAS 
AST . KVNQVAM . NOBIS . EXCIDENT . ANIMO 
Q V AL . PATR1S . AMANTISSIMI . PIENTJSQVE • PASTOR1S 

PLVR1MA . IH . EXEMPLVM . SVPERSVNT 
FERVIDAE . CHARFTAT1S . CETERARVMQVE . VIRTVTVM 
MON1MENTA . PRAECLARA 
O . VICEAT . AETERNVM . SVPERIS . ADLECTA 
ANIMA . SANCTA 
VICEAT . ET . ILLI . PENITVS . AETERNA 
NOSTRI . MEMORIA 

li. Sulla porta maggiore della chiesa di san Marco: 

EXCELLENTISS . AC . REVERENDISS. 

ANGELO . RAMAZZOTTI 

VENETIARVM . PATRIARCIIAE 
DES1DERATISSIMO 
PARENTALI A . CVM . LACRIMIS 
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III. A sinistra di chi entra in chiesa : 

NVLLVM . DECUKANS . CIIARITATIS . OFFICIVI! 
ClIRISTUNAE . C1V1LIQVE . RE1FVBLICAE 
SIMVL . PROSPICIENS 
EVANGELJZANDIS . RVDIBVS 
PAVPERVM . FIU1S . ORPIIANlS . VACISQVE . EXCOLENDIS 

SEOVLO . INTENTVS 
F1DEI . PROPAGAKDAE . BAR BARA S . IN ORAS 
PER . LANGOBARDICAS . MISSIONES . AVCTOR . ET . ACTOR 
OMNES . APOSTOLICI . VIRI . PARTE S 
CVMVLATISSIMK . EXPLEVIT 

IV. A desfra di chi entra: 

VTRAMQVE . ECCLESIAM . PAP1ENSEM . ET . VENETAH 
TENACI . IN . BONVM . PROPOSITO 
STRENVO . CONSILIO . SANCTISSIME . ADMINISTKANS 
RELIGIONIS . HONOREM . SACRORVM . DECVS 
KLERI . DIGNITATEM . POPVLIQVE . FlfTATEM 
PER . RIVERSASI . ECCLESIAST1CA3I . PBOVINCIAM 
S1BI . METROPOLITICO . IVRE . CONCREDITAM 
EXENPLO . OPERE . PROVINCIALI . PRAECIPVE . SYNODO . CELEBRATA 
ASSERVIT . PERCOLVIT . ADAVXIT. 

V. Di fronte al lato dell' epistola dell' altare maggiore : 

FACTVS . FORMA . GREGIS . EX ■ ANIMO 
IIILARI . GRAVITATE . DVLCIQVE . ADLOQVIO 
OMNTVM . VEL . RELVCTANTIVM . CORDA 
MIRA . SVAVITATE . DEMVLCENS 
SIRI . SEVERVS . ALIIS . WDVLGENS 
COMMVNEM . BENE V OLENTI AM . PROMERVIT 
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VI. Di Ironie al lato del vangelo: 

N1H1L . SIBI . RELIQVVM 
OMNIA . PAVPER1BVS . COMMVNIA . FACIENS 
EXTREMA . PAVPERTATE . DECESSIT 

VLT1MVM . ADEPTVS 
EFFV8AE . CHAR1TATIS . HONOREM 
PAVPERVM . LA CRI MAS 

VII. Sulla porla dell' oratorio presso il Seminario: 
ANGELO RAMAZZOTTI 

PAPIEKSI . PRIMVM . EPISCOPO 
DEIN . VENETIARVM . PATRIARCHAE . OPTAT1SSIMO 
STRENVA . ALACR1TATE . SVMMAQVE . PRVDENTIA 
AD . OMNE . OPVS . BONVM . 1VGITER . 1NSTRVCTO 
OMNIMODAE . CHARITATIS . EXEMPLO . INSIGNI 

RERVMQVE . GESTARVM . RECTEFACTIS 
OMNIVM . AMO REM . IN . DIES . PROFERENTI 

AC . MAIORA . MEDITANTI 
TERTIO . POST . ARNO . MORTE . PRAEREPTO 

11ANC . IN . PACE . £ ' SEDEM 
M ETROPO LITANVM . CANONICORVM . COLLEG1VM 
CVM . LACR1MIS . ADSIGNAVIT 

AVE . PATER . PIENTI SS IMF. 
S1T . CORPORI . TERRA . LEVIS . Api I MAE . AETERNA . SALVS 
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La stessa sta scolpita sulla tomba, modificata così : 
ANGELO RAMAZZOTTI 

VENETIARVM . PATRIARCHAE . OPTATISS1MO 
STREN?A . ALACRITATE . 8VMMAQVE . PRVDENTIA 
AD . OM\E . OPVS . RO>VM . IVGITER . ISSTRVCTO 
OMNIMODAE . CHARITATIS . EXEWPLO . MUORI 

RERVnOVE . G ESTAR VII . RECTEFACTIS 
OMNIVM . AHOREH . IN . DIES . PROMEREYTI 

AC . MAIORA • MEDITASTI 
TERTIO . POST . ANNO . MORTE . PRAEREPTO 

HANC . IN . PACE . £ . SEDEM 

METROPOLITAlVfM . CANON1CORVM . COLLEGIVM 
CVM . LACRIHIS . ADSIGNAVfT 

VIXIT . P . M . ANNOS .~LXI . DECESSIT . ANSO . M . DCCC . LXI . 
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PIUS PP. IX. 



Dilecte fili, Salutcm et Apostolicam Bencdictionem. Tuas 
tristissimas accepimus Litlcras Vili Kalendas hujus mcnsis 
ad Nos datas, quibus istius quoque Patriarchalis Canonico- 
rum Collegii nomine significas, Venerabilem Fralrem Ange- 
lum Ramazzotli vigilantissimum Venclae Ecclesiae Palriar- 
cham diuturno molestoque morbo confliclatum , omnibus 
Sanclissimae Nostrac Religionis praesidiis munitum ex hac 
vita migrasse. Non potuimus non vchementer dolere ejusdem 
Anlislitis obitum, qui singulari religione, pielate et eximia 
erga Nos, et hanc Petri Cathcdram fide, atque observanlia 
conspicuus, egregiisque aliis animi ingeniique dotibus orna- 
lusj gravissimumque Episcopale ministerium sedulo implens 
bonorum omnium exislimalionem, atque istius Venetae Dioe- 
cesis amorem, INostramque praecipuam benevolentiam sibi 
merito, oplimoque jure comparavcrat. Quocirca, ut probe no- 
scis, statucramus eumdem in Consistorio secreto die 27 nu- 
per clapsi mcnsis Septembris a Nobis habito in Sacrum S. 
U. E. Cardinaliuin Collegium cooptare. Ubi vero summo ani- 
mi > siri mocrore novimus, ipsum Clarissimuin Anlistitem 
suprcmum obiissc dicm, haud omisimus illius animain Clc- 
mentissimo Misericordiarum Patri prccibus et sacriiiciis hu- 
militcr enixeque commendare, ut quidquid humanae labis 
expiandum ci supersit, benignissìme indulgcat, eamque ad 
coclestes aelcrnae beatitalis sedes perducat. Jam vero cum 
permolestum Nobis sii, islam Ycnctam Ecclesiam hiscc prue- 
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Diletto figlio, Salate ed Apostolica Benedizione. Abbia- 
mo ricevuto la tua lettera a Noi spedita il dì 24 dello scorso 
mese, colla quale a nome anche di cotesto' Patriarcale Colle- 
gio di Canonici Ci significhi, che dopo i travagli di lunga e 
penosa malattia il Venerabile Fratello Angelo Ramazzotti, vi- 
gilantissimo Patriarca della Veneta Chiesa, passò di questa 
vita, munito di tutti i conforti di Nostra Religione Santissima. 
Non abbiamo potuto non rammaricarci fortemente per la 
morte di cotesto Antistite, il quale insigne per singolare re- 
ligione, pietà ed esimia fede e riverenza verso di Noi e di 
questa Cattedra, di Pietro, non meno che per altre egregie 
doli di animo e di mente distinto, adempiendo con ogni sol- 
lecitudine il gravissimo Episcopale ministero avevasi conci- 
liato meritamente e con pieno diritto la slima di tutti i buoni, 
r amore di colesta Veneta Diocesi, la Nostra particolare be- 
nevolenza. OikI' è che, come ben sai, avevamo stabilito di 
aggiungerlo al Sacro Collegio de'Cardinali della S. R. Chiesa 
nel Concistoro secreto da Noi tenuto il di 27 del mese teste 
passato di Settembre. Ma poi che con immensa tristezza del- 
l' animo Nostro abbiamo risaputo che lo stesso Chiarissimo 
Presule aveva cessato di vivere, non abbiamo intralasciato 
di raccomandare umilmente e istantemente con preghiere e 
e con sacrificii l' anima di lui al Clementissimo Padre delle 
Misericordie, affinchè benignamente si degni di condonare 
ad essa quanto di umana labe gli rimanga ancora da espia- 
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scrtim luctuosissimis temporibus suo orbari pastore, iccirco 
vcheroenter optamus, novum eidem Ecclesiae Patriarcham 
majore, qua fieri potcsl, celeritate praeficere. Denique coele- 
slium omnium numerimi auspicem, et paternae Nostrae cha- 
ritatis pignus Apostolicam Benedictionem intimo cordis affe- 
ctu Tibi ipsi, Dilecte fili, et omnibus istius Patriarchalis Tem- 
pli Canonicis pcramanter impertimus. 

Datum Romae aptid S. Petnim die 7 Octobris anno 4861 
Fontificatus Nostri Anno Decimosexlo 

PIUS PP. JX. 

(ab extra) 

Dileclo Filio 

Friderico Mariae Zinelli electo Episcopo Tarvisino. 

Veneti»». 
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re, c la introduca alle celesti sedi dell' eterna beatitudine. 
Conciossiachè poi torni a Noi dolorosissimo che cotcsta Ve- 
neta Chiesa, specialmente in questi luttuosissimi tempi, ri- 
manga priva del suo Pastore, così ardentemente desideriamo 
di preporlc colla massima celerità possibile il nuovo Patriar- 
ca. Finalmente, auspice di tutti i doni celesti e pegno della 
Nostra paterna carità, col più intimo affetto del cuore a Te, o 
diletto figlio, e a tutti i Canonici di cotesta Chiesa amantissi- 
mamente impartiamo V Apostolica Benedizione. 

Da S. Pietro di Roma il di 7 Ottobre deiranno 4861 
Decimosesto del Nostro Pontificato. 

PIO PP. IX. 

(di fuori) 

Al ilih'tlu Figlio 
Federico Maria Zinclli elette Vescovo di Treviso. 

Venezia. 
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